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DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE                
INDIVIDUALE (D.P.I.)

E’ necessario puntualizzare che:

1) L’uso di un D.P.I. è obbligatorio quando i rischi non possono essere evitati o 
ridotti

2) Il Datore di lavoro deve adottare il D.P.I. più idoneo in funzione dell’entità del
rischio, della frequenza di esposizione e delle caratteristiche del posto di 

lavoro

3) Il datore di lavoro deve assicurare una formazione ed un addestramento 
adeguati al corretto utilizzo dei D.P.I.

4) lavoratori utilizzino i D.P.I. correttamente, ne abbiano cura e che segnalino 
immediatamente difetti dei medesimi
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I Dispositivi di Protezione 

Individuale

ART. 74 D.LGS. 81/08

DEFINIZIONE: dispositivo di protezione individuale, 

DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 

nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale 

scopo.
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Interventi di Prevenzione e Misure di 

Sicurezza in

caso di Rischio Biologico

D.Lgs. 81/08

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuali 

Art. 273 c. 1 lett. c) – Misure igieniche

Ricordarsi che i DPI vanno:

1) controllati,

2) disinfettati/puliti, 

3) riparati o sostituiti se difettosi



D.M.
(Direttiva 93/42CEE)

Mascherine chirurgiche

Camici di protezione

Guanti visita 

Tute

Copricalzari

Copricapi ecc…

D.P.I. 
(D.LGS. 475/92)

Filtranti facciali: 
FFP1 - FFP2 - FFP3

Occhiali con paratie laterali
Visiere protettive

Guanti 
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Altri rischi

L’art. 28 D.Lgs. 81/08; Art.18 D.Lgs. 106/09: 

prevede che il datore di lavoro valuti tutti i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori:

1) Lavoratrici in stato di gravidanza (D.Lgs. 151/01)

2) Rischi derivanti dalla differenza di genere

3) Rischi derivanti dalla provenienza da altri paesi

4) Rischi connessi alla specifica tipologia contrattuale 

attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro

)
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Riferimenti normativi:

a) D.lgs. 151 del 26 marzo 2001 “Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternita’ e della paternita’, a norma dell’articolo 15 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53.

b) art.28, comma 1 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

La tutela delle lavoratrici madri
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Il D.lgs. n. 151 del 26 Marzo 2001 
prevede le misure per la tutela della 
sicurezza e della salute delle 
lavoratrici gestanti, puerpere o 
in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il 
parto e il sostegno della maternità e paternità. 

La tutela delle lavoratrici 

madri
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Occorre distinguere pericoli in cui si 

possono trovare esposte le lavoratrici 

in generici e specifici quali  agenti fisici, chimici e 

biologici ma anche altri fattori quali i  processi industriali,  i  

movimenti e le posture, la  fatica psicofisica, i carichi fisici 

e mentali.

La tutela delle lavoratrici 

madri
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Segnalazione dello stato di gravidanza e attività lavorativa

1) La lavoratrice,   dopo 
l’accertamento del suo stato, deve 
segnalare alla SS Medico 
Competente il suo stato di 
gravidanza allegando certificato 
medico con la data presunta del 
parto. Una copia del certificato 
deve essere inoltrata alla SC GORU

2) La SS Medico Competente  invia alla Direzione Sanitaria, alla
DiPSa, ai servizi amministrativi e tecnico economali una relazione 
sulle prescrizioni a carico della dipendente in modo da avviare una   
eventuale riorganizzazione delle attività. 



I Rischi Emergenti

I rischi emergenti derivano da 

malattie trasmissibili (es. 

Covid- 19), dall’innovazione 

tecnologica, da elementi 

multifattoriali e psicosociali
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I rischi psicosociali emergenti, (stress lavoro - correlato, 

mobbing, burnout, aggressione), riguardano alcuni 

aspetti della progettazione e della gestione del lavoro e i 

suoi contesti sociali e organizzativi che in sé hanno un 

potenziale tale da causare danni psicosociali o fisici

Valutare i rischi psicosociali in tutte le loro 

espressioni e mettere in atto le azioni migliorative o 

correttive, può determinare un aumento dei livelli di 

benessere organizzativo e migliori prestazioni 

lavorative con conseguenti benefici economici e 

sociali per le aziende. L’azienda nel valutare il rischio 

stress lavoro – correlato (SLC) ha attuato alcune 

misure per ridurlo quali istituire una newsletter 

aziendale (per unamaggiore condivisione delle 

informazioni)  e proporre dei corsi di yoga gratuiti    
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Tra i rischi emergenti abbiamo il rischio di 

aggressione. Nel caso il lavoratore fosse oggetto di 

aggressione fisica o verbale, deve segnalarlo alla 

Direzione Medica di Presidio attraverso l’utilizzo della 

apposita modulistica scaricabile dall’Intranet 

aziendale seguendo il percorso sotto riportato: 

1 strutture – 2 direzione medica – 3 rischio 

clinico – 4 prevenzione atti di violenza e gestione 

del rischio a danno degli operatori – 5 scheda di 

segnalazione  



La scheda di incident reporting 
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Il rischio amiantoIl rischio amianto

Relativamente al rischio legato alla salute degli 
occupanti l’immobile, il Datore di Lavoro ha l’obbligo 

di effettuare attraverso figure competenti una 
valutazione dei rischi anche attraverso controlli degli 

ambienti lavorativi al fine di individuare all’ interno 
dell’edificio la presenza di manufatti contenenti 

amianto



Amianto e pericoli per la salute

L’amianto, rappresenta un pericolo per la salute quando esiste la 
possibilitá che le fibre siano inalate.

il rischio di inalazione di fibre é strettamente legato alla friabilitá del 
materiale, pertanto i materiali contenenti amianto vengono classificati 

come: 1) FRIABILI 2) COMPATTI



Tale legge é di carattere molto generale e rimanda per gli aspetti 
applicativi a successivi Decreti ministeriali o disciplinari tecnici dei quali il 

piú importante é il:

Rivestimento esterno del padiglione 7 A trattato con vernice incapsulante



di alcuni uffici ed aule del padiglione 12 A e 12 B, la maggior parte 
dei quali confinati sovrapponendo altra  pavimentazione



Nei locali seminterrati sono presenti tubazioni coibentate con 
materiali contenenti amianto, confinate in gusci di alluminio sulle 

quali é posta opportuna segnaletica come richiesto dalla 
normativa



Si controlla periodicamente lo stato di conservazione 
dei manufatti censiti ed inglobati o confinati 

Si effettuano periodicamente delle indagini ambientali 
per valutare l’eventuale rilascio di fibre

Cosa si fa per essere adempenti rispetto a quanto 
imposto dalla normativa vigente quando in un 
edificio viene riscontrata la presenza di MCA?

Si aggiorna il documento di valutazione 
del rischio (DVR)
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Occorre 

ricordare che

IN OSPEDALE E’: 



Occorre 

ricordare che:

IN OSPEDALE E’: VIETATO DETENERE, 
SOMMINISTRARE E 

CONSUMARE BEVANDE 
ALCOLICHE E 

SUPERALCOLICHE

(art. 15 Legge 125/01, Provvedimento 16 Marzo 2006,  D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii.)


